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Prot. n.    55/2018/SG/MF 
 
  

 Ai Segretari Generali Regionali e  
 Territoriali 
 

Ai Segretari Regionali con delega alle 
ARPA 
 
Ai componenti il Coord. Naz.le ARPA 

 

 

Oggetto: report incontro Comitato di Settore e AssoArpa 

 

Care amiche e cari amici 

nell’ambito del tavolo di confronto definito con il Comitato di Settore della Conferenza delle 

Regioni, che come sapete ha l’obbiettivo di affrontare le molteplici tematiche che attengono 

in particolare alla sanità, si è tenuto ieri l’incontro per iniziare a confrontarsi sulle ARPA. 

All’incontro erano presenti il Vice presidente di AssoArpa Dott. Camisasca e la Dott.ssa 

Manaresi, mentre come Cisl Fp eravamo presenti, oltre che come segreteria nazionale, con 

anche i referenti dei due gruppi di lavoro del coordinamento nazionale ARPA Mauro 

Noberini e Pietro Caprioli.  

Come Cisl Fp abbiamo evidenziato che per noi ci sono due livelli di confronto paralleli che 

abbiamo l’esigenza di strutturare per poter affrontare i problemi: 

1) un livello di confronto con AssoArpa legato all’applicazione della L. 132/2016, con 

particolare riguardo all’art. 14 “disposizioni sul personale ispettivo”, tutt’ora disapplicato, 

come emerge chiaramente della profonda differenza oggi presente nelle Regioni sugli 

UPG (Ufficiali di Polizia Giudiziaria) 

2) le questioni che dovranno essere portate al confronto dentro la Commissione Paritetica 

Nazionale prevista dall’art. 12 del Ccnl comparto Sanità 2016/2018, a partire dal tema 

dei profili professionali specifici per i professionisti che operano nelle ARPA 
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valorizzando e mettendo al centro il giusto riconoscimento di professionalità e 

competenza. 

Abbiamo inoltre evidenziato l’urgenza di affrontare i problemi legati all’applicazione della L. 

3/2018 e, all’obbligo di iscrizione al nuovo albo dei Tecnici della Prevenzione, per tutti coloro 

che non hanno titoli abilitanti. 

Ad oggi, con le informazioni in nostro possesso, questi colleghi se continueranno a fare 

attività di vigilanza ed ispezione prevenzione ambientale, potrebbero vedersi contestato il 

reato di esercizio abusivo della professione con tutte le conseguenze personali, anche di 

tipo penale. 

In allegato trovate anche delle slide, elaborate da colleghi delle ARPA, che descrivono 

l’evoluzione della norma e da dove derivano le problematiche di cui sopra. 

La delegazione di AssoArpa e i rappresentanti del Comitato di Settore, nel cogliere la 

gravità della cosa, hanno dato piena disponibilità ad affrontare la questione interessando il 

Ministero della Salute, nel più breve tempo possibile. 

Ci siamo lasciati con l’impegno a risentirci entro la prossima settimana sia per quest’ultimo 

punto, sia per calendarizzare il programma di lavoro. 

Non appena avremo sviluppi sarà mia cura informavi tempestivamente. 

Cari saluti. 

        La Segretaria Nazionale 
             Marianna Ferruzzi 


